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Tabella 2: Esempi di caratteristiche funzionali e tecniche.



390

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

Il Laboratorio FUB di Televisione Digitale è accreditato per la certificazione dei
decoder non interattivi (zapper) rispetto alle specifiche tecniche e alle linee
guida definite nelle delibere AGCOM (216/00/CONS e 629/10/CONS) e nello Z-
Book del DGTVi e sue successive integrazioni contenute nell’HD Book DTT. Que-
sto processo di certificazione è propedeutico all’ottenimento del cosiddetto
“Bollino Grigio” DGTVi.

Nel 2011 proseguirà il lavoro di studio e certificazione dei decoder; in parti-
colare, si amplieranno gli studi e si avvierà un “osservatorio” sulle dotazioni tec-
nologiche dei nuovi apparati che operano su più piattaforme tecnologiche: di-
gitali terrestri, satellitari e via cavo, in chiaro e a pagamento.

Nella prospettiva indicata dalla delibera n. 630/10/CONS “Consultazione pub-
blica sullo schema di classificazione dei decodificatori per la ricezione dei pro-
grammi televisivi in tecnica digitale nell’ambito dell’istruttoria avviata con de-
libera n. 523/09/CONS”, si contribuirà allo studio e alla definizione di un siste-
ma di classificazione dei decoder, anche multipiattaforma, che, coerentemente
con tutte le diverse esigenze tecnologiche e di consumo di servizi di comunica-
zione elettronica, andrà a costituire un importante strumento orientativo per gli
utenti/consumatori.

Figura 2a: Generazione del TS di test. Figura 2b: Assegnazione dell’LCN.
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PROGETTI PLURIENNALI 
IN COOPERAZIONE CON ENTI 
E AZIENDE NAZIONALI

• E-inclusion - Accessibilità nella società
dell’informazione

• Forum TAL - Trattamento Automatico della Lingua

• HD Forum Italia - La TV di prossima generazione:
Alta Definizione, 3D, Super-high definition
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E-INCLUSION
Accessibilità nella società
dell’informazione

RESPONSABILE

DANIELA D’ALOISI

La tecnologia sta assumendo un ruolo sempre più premi-
nente nelle attività economiche e sociali; purtroppo, e
troppo spesso, persone con difficoltà fisiche o socialmente
disagiate, che sono quelle che potrebbero trarre il maggiore
beneficio dall’utilizzo dell’ICT (Information and Commu-
nication Technology) applicata alla vita quotidiana, sono
anche quelle che maggiormente soffrono per la carenza di
servizi accessibili, di strutture adeguate e di occasioni di in-
serimento. 

Una decina di anni fa l’attenzione era focalizzata su come
permettere ai disabili di accedere al web e ai programmi in-
formatici. Nel corso degli ultimi anni, invece, si è cominciato
a palare di inclusione digitale intendendo la piena colloca-
zione dei cittadini tutti nella società dell’informazione,
nonché l’impatto economico, sociale, normativo che l’in-
clusione ha sulla vita quotidiana. Un esempio di questo cam-
biamento di prospettiva è l’idea che si possa finanziare la lar-
ga banda con i risparmi ottenuti dalla disponibilità di ser-
vizi a casa per alcune fasce deboli.

FUB si è occupata di accessibilità a partire dagli anni Ot-
tanta partecipando alla prima iniziativa europea, denomi-
nata Interface4ALL, fino a contribuire alla formulazione de-
gli allegati tecnici per l’applicazione della legge 9 gennaio
2004, n. 4 (Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti di-
sabili agli strumenti).

Il Progetto “E-inclusion” è interessato allo studio di tut-
ti gli impatti che l’inclusione ha sulle piattaforme e i nuovi
media, mantenendo attivo un osservatorio tecnologico.
Inoltre, si occupa delle ricadute economiche e sociali in re-
lazione alla banda larga e alla TV digitale.

SCENARIO DI RIFERIMENTO

L’8 novembre 2007 la Commissione europea ha adottato la
Comunicazione 694: Iniziativa europea i2010 sull’e-inclu-
sione - Partecipare alla società dell’informazione. Questa co-
municazione testimonia dell’attenzione della CE per il tema
dell’e-inclusion. L’Iniziativa europea si proponeva di im-
plementare un framework strategico con l’obiettivo di in-
cludere tutti i cittadini nella società dell’informazione,
aumentando l’accessibilità dei siti e dei servizi in rete,
estendendo la copertura della banda larga, favorendo l’in-
formatizzazione e quindi l’abbattimento del digital divide,
accelerando l’effettiva partecipazione dei gruppi a rischio
di esclusione e migliorando la loro qualità di vita. 

L’Agenda digitale europea (Comunicazione 245 del 26
agosto del 2010) ha rafforzato questa linea di sviluppo in-
serendola tra le sue aree d’azione: i gruppi socialmente svan-
taggiati devono potere partecipare alla società digitale a con-
dizioni paragonabili a quelle degli altri cittadini. Le com-



393

E-INCLUSION - Accessibilità nella società dell’informazione

petenze digitali rientrano quindi fra le otto competenze fondamentali che sono
indispensabili per quanti vivono in una società basata sulla conoscenza. Inoltre,
viene messo in rilievo come, senza tecnici competenti, le tecnologie dell’infor-
mazione non possono contribuire efficacemente alla crescita e alla competitività
e produttività in tutti i settori dell’economia europea. 

Sebbene la tematica della e-inclusion abbia assunto rilevanza propria ab-
bastanza recentemente, le iniziative ad essa legate sono numerose e hanno con-
tribuito a creare una comunità vivace a livello europeo. La storia delle iniziative
a livello europeo è stata segnata da alcuni eventi fondamentali che ne hanno ca-
ratterizzato lo sviluppo. 
- Dichiarazione Ministeriale di Riga (giugno 2006). La Conferenza Ministeriale

di Riga “ICT for an inclusive society”, promossa tra gli altri dalla Commissione
europea, segna la nascita delle politiche di e-inclusion in quanto tali, prima
trattate nell’ambito dell’agenda di Lisbona. Uno dei risultati rilevanti è sta-
ta l’approvazione della cosiddetta “Carta di Riga”, che lega lo sviluppo dell’ICT
a politiche di inclusione, e vincola i Paesi membri al rispetto di alcuni prin-
cipi legislativi, economici, sociali e di neutralità tecnologica.

- Piano di azione “Ageing Well in the Information Society” (giugno 2007). Per
rispondere ai bisogni di un’Europa sempre più anziana, la Commissione ha
adottato un piano d’azione accompagnato da uno stanziamento di un mi-
liardo di euro per finanziare la ricerca sull’ICT finalizzata a migliorare la vita
degli anziani, creando al contempo nuove opportunità per il mercato.

- Iniziativia “Be part of it!” (novembre 2007). La Commissione ha presentato
al Consiglio europeo la sua proposta di attività sull’inclusione digitale costituita
da diverse azioni chiave, tra cui una campagna per aumentare la consape-
volezza del problema, denominata E-Inclusion. Be part of it!. Alla base del-
la campagna c’erano i dati di un’analisi economica: una società più inclusi-
va, siti web più accessibili e larga banda disponibile per tutti i cittadini eu-
ropei genererebbero benefici per circa 35-85 miliardi di euro entro i prossi-
mi cinque anni. La campagna “Be part of it!” è stata chiusa a Vienna (20 no-
vembre-2 dicembre 2008) con una conferenza alla presenza di circa 1500 de-
legati, rappresentanti degli Stati membri, ospiti da paesi extra-europei, au-
torità della Commissione. Nel corso della Conferenza sono stati mostrati i ri-
sultati raggiunti e lo stato dell’arte: molto è stato fatto, ma si è ancora ben lon-
tani dagli obiettivi posti da i2010. La conclusione è stata abbastanza lapida-
ria: e-Inclusion: ‘more necessary now than ever’.

- “Verso una società dell’informazione accessibile” (dicembre 2008). Durante
la Conferenza di Vienna, la Commissione ha lanciato la versione definitiva
della Comunicazione: “Verso una società dell’informazione accessibile”. Il do-
cumento era stato preceduto da una consultazione pubblica che aveva pro-
dotto a sua volta numerosi documenti. La Comunicazione analizza la situa-
zione attuale, indica le ragioni che giustificano iniziative comuni europee, enu-
mera i passi fondamentali da intraprendere, stabilendo così un quadro di ri-
ferimento per gli sviluppi futuri dell’attività sull’e-inclusion, con particola-
re riferimento all’accessibilità. In generale, la Commissione dichiara che è ne-
cessario e urgente “definire un approccio più omogeneo, comune ed effica-
ce alla e-accessibilità, in particolare all’accessibilità al web, per accelerare l’av-
vento di una società dell’informazione accessibile, come annunciato del-
l’Agenda sociale rinnovata”.
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OBIETTIVI E ATTIVITÀ DEL PROGETTO

Nel 2007, FUB ha avviato un progetto permanente allo scopo di mantenere le
competenze nell’area dell’inclusione digitale, sia sviluppando metodologie di
progettazione per strumenti e servizi accessibili, sia progettando piattaforme
per aumentare l’inclusione delle persone con difficoltà nella vita quotidiana.
L’inclusione digitale è studiata anche per il ruolo che può avere come traino eco-
nomico, per il suo impatto sui consumi, per le ricadute occupazionali, per i
nuovi modelli sociali e i possibili modelli di business.

Il Progetto persegue la realizzazione di una società dell’informazione per tut-
ti (An Information Society for All) in un’ottica sia metodologica, sia progettuale,
seguendo un approccio convergente che esplori le potenzialità e le sinergie di dif-
ferenti piattaforme, comprese quelle mobili, secondo linee guida di accessibili-
tà. Lo scopo è anche quello di fornire indicazioni ai costruttori di tecnologie e agli
sviluppatori di servizi su come costruire strumenti accessibili, ma anche di so-
stenere i legislatori su come regolamentare lo sviluppo tecnologico in modo che
sia fruibile a tutti in modo paritetico.

Ci si propone di definire delle metodologie di sviluppo per vari aspetti del si-
stema complesso – che possiamo indicare con la sigla ICT – secondo finalità di
accessibilità e secondo principi di progettazione universale. Si vuole seguire un
approccio rigoroso in un campo in cui spesso i metodi non sono ben definiti.

Le attività del Progetto sono articolate come segue:
- Studio di problematiche di e-Accessibility, ossia come rendere l’ICT acces-

sibile a tutti assecondando un largo spettro di bisogni degli utenti, in parti-
colare quelli con problemi speciali. 

- Studio di problematiche di e-Competences, ossia come trasmettere ai citta-
dini/utenti conoscenza, anche tramite un approccio di lifelong learning, per
migliorare le loro possibilità e capacità.

- Studio di tematiche di Inclusive e-Government, ossia come migliorare la qua-
lità e la fruizione dei servizi di pubblica utilità usando le tecnologie dell’in-
formazione.

- Studio di metodologie di progettazione accessibile per servizi e piattaforme
per gli scopi indicati nei tre punti precedenti.

- Studio dei problemi di accessibilità del Web 2.0 e degli strumenti di Social Net-
work e definizione di metodologie di progettazione accessibile.

- Applicazione di tecnologie accessibile nello sviluppo di piattaforme in col-
laborazione con enti e aziende (per esempio, Poste Italiane e ASPHI);

- Mantenimento di un osservatorio permanente sull’inclusione per poter so-
stenere le Istituzioni e per la partecipazione a progetti in collaborazione con
enti di pubblica utilità.

- Studio dei modelli economici e sociali indotti dall’inclusione.
- Relazioni tra piattaforme tecnologiche, servizi, contenuti e reti di nuova ge-

nerazione in un’ottica di inclusione.
- Osservatorio tecnologico sui nuovi media.

La rapida diffusione di Internet rende rilevante risolvere il problema del-
l’accessibilità del web, ma per un’effettiva partecipazione di tutti alla società del-
l’informazione è necessario che siano accessibili tutti i prodotti e servizi basati
sulle tecnologie informatiche: computer, telefoni, amministrazione online, ac-
quisti online, call center, terminali self-service, come i distributori automatici di
biglietti di banca (ATM) e le macchine distributrici di biglietti.

A questo possiamo aggiungere anche le piattaforme televisive digitali e le co-
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municazioni elettroniche. La televisione ha un’elevata priorità anche in vista del-
lo switch off il cui completamento in Europa è previsto per il 2012. Sarà possibi-
le infatti implementare soluzioni accessibili con maggiore facilità: audio descri-
zioni, sottotitoli e traduzioni con il linguaggio dei segni. Per le comunicazioni elet-
troniche, un esempio importante è l’accessibilità del numero di emergenza eu-
ropeo, il 112, in un’ottica di conversazione totale (total conversation).

PROSPETTIVE

Il lavoro da fare è ancora molto, ma i numeri richiedono uno sforzo in direzione
di una società più accessibile: circa il 15% della popolazione europea soffre di
una qualche forma di disabilità e una persona su cinque necessità di soluzioni
accessibili. Quindi un miglioramento dell’accessibilità porterà benefici a tre per-
sone su cinque, senza considerare l’impatto positivo sull’usabilità in generale.
L’impatto socio-economico che deriva dall’adozione di soluzioni accessibili è
notevole. Alcuni esempi: possibilità di lavoro a distanza tra i lavoratori più an-
ziani o disabili, adozione di servizi pubblici online, possibilità di adozione di so-
luzioni di e-health, web-learning per un’educazione permanente. Si noti che
l’ottica non è solo quella di aiutare chi ha bisogno, ma di fronteggiare i crescenti
costi per gli Stati causati da popolazione sempre più anziana a fronte di una di-
minuzione delle spese per alcuni servizi.

Le tecnologie dell’informazione sono un elemento chiave della politica eu-
ropea in materia di e-inclusione. Più in generale, l’ICT rientra nel campo d’ap-
plicazione di una futura direttiva sulla parità di trattamento che fa riferimento
ad un’effettiva non discriminazione nell’accesso ai beni e ai servizi a disposizione
del pubblico. Inoltre, l’Europa deve rispettare gli obblighi imposti dalla recente
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità in rela-
zione all’accessibilità dei beni e servizi ICT.
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FORUM TAL
Trattamento Automatico 
della Lingua

RESPONSABILE

ANDREA PAOLONI

Con il termine TAL (Trattamento Automatico della Lingua)
– in inglese HTL (Human Language Technologies) – ven-
gono designante quelle discipline che si occupano di mo-
delli, metodi, tecnologie, sistemi e applicazioni relativi
all’elaborazione automatica della lingua, sia parlata sia
scritta. Il TAL, dunque, comprende sia lo Speeech Proces-
sing (SP), o elaborazione del parlato, sia il Natural Language
Processing (NPL), o elaborazione del testo. In particolare, il
TAL si pone l’obiettivo di utilizzare le tecnologie per l’inte-
razione vocale uomo-computer e per la comprensione del
linguaggio umano all’interno di servizi innovativi come la
traduzione automatica e il reperimento delle informazioni. 

La prima area (SP) è volta a riprodurre la capacità uma-
na di comunicare attraverso la parola e comprende: la codifica
del segnale vocale, con l’obiettivo della riduzione della
quantità di informazioni da trasmettere o memorizzare; la
sintesi del testo, ovvero la realizzazione di sistemi in grado
di leggere un testo qualsiasi; il riconoscimento del parlato,
ovvero la realizzazione di macchine in grado di scrivere sot-
to dettatura; e, infine, il riconoscimento del parlante.

La seconda area (NLP) tende a riprodurre la capacità
umana di comprendere il linguaggio e prevede, dal punto di
vista dei componenti e dei metodi utilizzati: analizzatori sin-
tattici e semantici basati su moduli algoritmici o statistici; mo-
delli di rappresentazione della conoscenza, basati su dizio-
nari o enciclopedie; metodologie di apprendimento auto-
matico e tecniche di annotazione e classificazione quale pun-
to di partenza per il reperimento dell’informazione. Dal pun-
to di vista delle applicazioni, l’area NLP, oltre alla traduzio-
ne automatica, che riveste importanza particolare nell’Eu-
ropa multilingue, comprende i temi della gestione del dia-
logo, della produzione di sommari, dei motori di ricerca in
rete, della gestione della conoscenza. 

Nel quadro del sostegno che l’innovazione tecnologica
e la ricerca possono dare alla crescita del Paese, riteniamo
particolarmente importante promuovere le tecnologie del
TAL, sia per il contributo alla produzione in un’area ad ele-
vato contenuto tecnologico, sia per il contributo che esse pos-
sono dare alla tutela della lingua italiana e, conseguente-
mente, della nostra identità culturale. 

Fra la lingua e la cultura, infatti, vi è più che il rapporto
tra mezzo e fine, se una scuola filosofica ha potuto ritenere
che il linguaggio determina il nostro modo di ragionare e se
alle diverse lingue corrispondono diverse attitudini. Il popolo
germanico è portato ad un’analisi filosofica per una sua ca-
ratteristica genetica, o perché la struttura linguistica del te-
desco ne addestra le facoltà cognitive?

Rendere disponibili strumenti per l’elaborazione auto-
matica del parlato e dello scritto è necessario per mantenere
la nostra lingua al passo con i tempi, viva e presente e in gra-
do di svolgere la funzione di veicolo della nostra civiltà. In
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questo ambito, le tecnologie del TAL hanno un duplice obiettivo: di mettere a di-
sposizione in questa lingua le più moderne tecnologie di “information retrieval”,
di sommarizzazione, di “call center”, di traduzione automatica o semi-automa-
tica per la tutela e la valorizzazione dell’Italiano; di fornire un valido supporto in
ambito formativo (l’insegnamento dell’Italiano è indispensabile, ad esempio, per
fornire agli immigrati la possibilità di comprendere meglio la nostra cultura).

Nelle prospettive di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (CAD), le
tecnologie del TAL possono svolgere un ruolo significativo semplificando l’acces-
so all’informazione, agevolando l’amministrazione stessa e, cosa ancor più im-
portante, l’utente. Ad esempio, l’allora Ministero delle comunicazioni ha installa-
to a suo tempo un centralino con tecnologia vocale che consente di raggiungere per-
sone o servizi semplicemente pronunciando il nome e, altresì, di lasciare un mes-
saggio qualora la persona non sia disponibile. Un sistema simile è stato introdot-
to di recente dall’INPS, con evidenti vantaggi nell’organizzazione del servizio agli
utenti.

Il Ministero della giustizia è particolarmente interessato alle tecnologie del
TAL e ha effettuato una sperimentazione sulla verbalizzazione automatica dei pro-
cessi penali che porterà in breve a velocizzare la trascrizione e a risparmiare sul
costo della stessa. Ma altre applicazioni, quali l’analisi semantica delle senten-
ze, sono possibili. Un’applicazione di grande rilievo potrebbe essere quella dei
sistemi di analisi delle leggi e dei regolamenti volti a semplificarne la scrittura.

STRUTTURA DEL FORUM E OBIETTIVI

Il Forum TAL è un organismo volto a favorire ricerca e sviluppo della tecnologia
TAL, ma soprattutto a diffondere la cultura del TAL cercando di eliminare le bar-
riere tra approcci umanistici e approcci tecnologici.

Il Forum TAL nasce nel 2002, per iniziativa dell’allora Ministero delle comuni-
cazioni, con lo scopo di coordinare le iniziative di ricerca e di sviluppo nel campo
del Trattamento Automatico del Linguaggio e di promuovere nuove iniziative dirette
all’impiego di questa tecnologia, con particolare riguardo alle applicazioni nella Pub-
blica Amministrazione (PA). Per raggiungere gli obiettivi prefissati si ritiene che nel
Forum debbano essere presenti varie componenti imprenditoriali: le imprese che
lavorano in questo ambito, il mondo della ricerca, i rappresentanti degli utenti, la
pubblica amministrazione. Fanno parte del Forum TAL, in qualità di membri fon-
datori, rappresentanti di tutti i domini culturali e produttivi italiani, specificamen-
te: Celt; DigitPA (già Cnipa); Conferenza dei Rettori delle Università Italiane; Con-
sip; Expert-System; Fondazione Ugo Bordoni; Istituto di Linguistica Computazio-
nale CNR-Pisa; Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione, CNR-Padova; Fon-
dazione Bruno Kessler; Loquendo; Istituto superiore delle comunicazioni e delle tec-
nologie dell’informazione; Ministero della giustizia; Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali – Discoteca di Stato; Senato della Repubblica; Syntema, Pervoice.

Gli obiettivi del Forum possono essere riassunti nei seguenti sei punti:
• monitorare l’attività degli enti che a vario titolo si occupano di TAL, per ot-

tenere maggiori sinergie, stimolare nuovi interessi e individuare le esigenze
dei possibili indicatori, soprattutto nell’ambito della PA;

• promuovere la ricerca e lo sviluppo di strumenti linguistici altamente innovativi;
• studiare le iniziative dirette all’ampliamento del mercato e allo sviluppo del-

l’industria nazionale del settore;
• promuovere gli investimenti pubblici e privati nel settore, anche per la sal-
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vaguardia della lingua italiana e la sua diffusione nel mondo;
• studiare il fenomeno dell’evoluzione del TAL con particolare attenzione allo

sviluppo di iniziative in ambito europeo;
• promuovere l’uso della lingua italiana all’estero con particolare riferimento

alla sua utilizzazione nelle sedi europee.

ATTIVITÀ DEL FORUM

Tra le attività del Forum una delle prime e più significative è stata la redazione
nel 2004 del Libro Bianco sul TAL in Italia, nel quale erano descritte tutte le re-
altà industriali, commerciali e di ricerca che si interessavano alla tematica. Il
Forum TAL ha altresì realizzato un sito attraverso il quale si possono avere noti-
zie sull’attività del Forum, consultare il libro bianco su chi fa cosa nell’ambito
dell’applicazione di TAL e avere notizie sulle diverse attività nel campo del TAL. 

Nel 2009 il Forum TAL ha deciso di promuovere una riedizione del Libro Bian-
co inserendo nuovi contenuti relativi a un’indagine sull’impiego di tecnologie TAL
all’interno della pubblica amministrazione, e aggiornando schede degli enti e del-
le ditte inserite nel libro. La nuova versione del Libro Bianco è disponibile in rete
(www.forumtal.it).

Il Forum TAL ha anche appoggiato l’iniziativa parlamentare volta a costitui-
re il “Consiglio Superiore della Lingua Italiana”, sottolineando però la necessità
di inserire le tematiche TAL tra gli obiettivi del Consiglio, nella convinzione che
una lingua può mantenere un ruolo significativo sulla scena internazionale solo
se dispone di tutte le tecnologie informatiche. Se le macchine non saranno in gra-
do di capire e di parlare in Italiano, la nostra lingua perderà il ruolo che attual-
mente svolge: saremo noi a dover imparare la lingua delle macchine. Infatti la tec-
nologia della lingua ha la caratteristica di essere specifica dei singoli idiomi e non
può essere importata come un cellulare o un frigorifero. 

Riteniamo sia compito del Forum TAL spingere il costituendo Consiglio Su-
periore a reperire risorse sufficienti per la ricerca e per l’industria, in modo da pro-
durre per l’Italiano la tecnologia necessaria e gli stessi strumenti linguistici di-
sponibili per l’Inglese.

RISULTATI CONSEGUITI NEL 2010

La principale iniziativa che il Forum TAL ha realizzato nel 2010 è stata l’organiz-
zazione di una Conferenza dal titolo “Il TAL come motore per l’innovazione”. La
Conferenza ha proposto una riflessione interdisciplinare e multidimensionale
che ha consentito di approfondire contemporaneamente aspetti puramente lin-
guistici, applicazioni tecnologiche e prospettive di mercato connesse al tratta-
mento automatico del linguaggio. Un’attenzione particolare è stata riservata alle
possibili applicazioni del TAL in alcuni dei settori più rilevanti per l’innovazione
del Paese, quali la pubblica amministrazione e l’editoria.

I temi centrali del TAL 2010 sono stati delineati negli interventi di apertura di
Stefano Aprile, del Ministero della giustizia, che ha illustrato i vantaggi dell’appli-
cazione TAL alle procedure giudiziarie, in termini di riduzione dei costi e migliora-
mento del servizio, e di Pierluigi Ridolfi, che ha sottolineato l’utilità di una colla-
borazione tra accademia e mondo economico. L’importanza del TAL come strumento
per migliorare l’interfaccia uomo-macchine è stata invece oggetto dell’intervento
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di Francesco Passerini Glazel e di Robert Castrucci. Il primo ne ha sottolineato la va-
lenza interdisciplinare, il secondo ha focalizzato il proprio intervento sulla gestio-
ne dei contenuti. In questo ambito FUB, insieme a RAI e altri partner, ha promos-
so un progetto per la digitalizzazione delle teche RAI che prevede anche lo svilup-
po di tecnologie TAL da applicare ai contenuti audiovisivi. Luigi Rocchi ha illustra-
to il progetto Hyper Media News, un’applicazione per il riconoscimento dei conte-
nuti trasmessi in tv e per la produzione di rassegne stampa multimediali.

Altro tema di rilievo riguarda l’evoluzione della lingua italiana e le possibili
strategie perseguibili per la sua tutela e la promozione del patrimonio linguisti-
co italiano in vista del costituendo “Consiglio Superiore della Lingua Italiana”. Han-
no discusso il tema Paola Frassinetti e Nicoletta Maraschio.

Nel corso della Conferenza è stato assegnato il premio “Antonio Zampolli” a
Giulia Benotto, per la migliore tesi specialistica, e ad Albenzio Cirillo, per la mi-
gliore tesi di dottorato con argomento il Trattamento Automatico della Lingua. 

Un’altra importante iniziativa ha riguardato il completamento, la revisione
e la messa in rete del Libro Bianco sul TAL in Italia, nel quale sono tra l’altro in-
dicate tutte le realtà industriali, commerciali e di ricerca che svolgono attività si-
gnificativa nel campo del trattamento Automatico della Lingua. 

Nel corso del 2010, infine, sono state approvate dal Forum alcune le richieste
di adesione pervenute dall’Università e dall’Industria, a riprova che il Forum TAL
rappresenta un utile punto di riferimento per chi si occupa di questa tematica.

PROSPETTIVE

L’attività programmata per il 2011 non prevede l’organizzazione di una Confe-
renza in quanto tale evento tradizionalmente ha cadenza quadriennale. Sono pre-
viste, invece, attività di consolidamento della struttura del Forum attraverso la
partecipazione di nuovi membri, prevalentemente rappresentanti della Pubblica
Amministrazione. In questo quadro, sarebbe sicuramente auspicabile la parteci-
pazione a queste attività di un rappresentante della Presidenza del Consiglio. 

Verrà inoltre posta in opera una collaborazione strutturata con le due orga-
nizzazioni che si interessano rispettivamente di voce e di “testo” AISV(Associa-
zione Italiana Scienze della Voce) e AIIA (Associazione Italiana Intelligenza Arti-
ficiale) NPL group.

Un altro obiettivo è il miglioramento della struttura di comunicazione e la dif-
fusione del libro bianco attraverso l’uso di YouTube e dei Social Networks. 

Infine, in vista del decennale della fondazione del Forum, che ricorrerà nel
2012, è prevista un’attività di progettazione e organizzazione di una serie di even-
ti e iniziative finalizzate a rendere più note a tutti le attività del Forum e l’importanza
degli studi sulla lingua.

PUBBLICAZIONI E INTERVENTI

G. B. Guerri, “Con il TAL Italia all’avanguardia”, Media Duemila, n. 276, ottobre 2010.

A. Paoloni, “Il progresso delle tecnologie della voce: dal Call Center all’Audioli-
bro”, Media Duemila, n. 276, ottobre 2010.

“TAL 2010 – Il TAL come motore dell’Innovazione”, Atti del Convegno TAL 2010,

FORUM TAL - Trattamento Automatico della Lingua
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HD FORUM ITALIA
La TV di prossima generazione:
Alta Definizione, 3D, Super-high
definition

RESPONSABILE

SEBASTIANO TRIGILA

Le attività della Fondazione Ugo Bordoni nel campo della
televisione ad alta definizione (HDTV) si svolgono, per gli
aspetti più specificamente sistemistici e di rete, nell’ambito
di HD Forum Italia, un organismo attivato nel 2005 e for-
malmente costituito in associazione nel settembre 2006,
con sede legale presso la FUB stessa. Di tale organismo
fanno parte il broadcaster pubblico e due broadcaster na-
zionali, l’associazione Aeranti-Corallo e varie aziende ma-
nifatturiere – di rilevanza internazionale – nel campo dei
decoder, dei televisori e della componentistica microelet-
tronica per segnali video. 

FUB figura nello statuto di HD Forum Italia con un ruo-
lo speciale di garante super partes per le scelte strategiche in
fatto di normativa tecnica nazionale sulla HDTV e, a supporto
di tale ruolo, con titolarità permanente di un’importante ca-
rica sociale: la Vicepresidenza vicaria. FUB contribuisce sia
alle attività di specifica tecnica e di divulgazione specialistica
delle caratteristiche dell’Alta Definizione – che HD Forum
porta avanti attraverso un suo Gruppo di Lavoro operativo
– sia alla pianificazione degli scenari di introduzione dell’Alta
Definizione. Altri compiti assicurati da FUB sono: la rap-
presentazione delle posizioni tecniche di HD Forum Italia
presso lo European HD Forum, un organismo voluto da EBU
(unione europea dei brodcaster pubblici) e DIF (associazione
europea dei broadcaster privati) per l’armonizzazione del-
la HD in Europa; il coordinamento tecnico-scientifico di even-
ti di diffusione dei risultati dei lavori di HD Forum Italia. 

Mirando a uno scenario secondo cui l’Alta Definizione
soppianterà gradualmente, nel corso di questo decennio, la
Definizione Standard e considerando come vincolo prima-
rio la neutralità tecnologica, HD Forum Italia rivolge da sem-
pre la sua attenzione a tutte le possibili piattaforme di dif-
fusione/distribuzione dei segnali HD (DVB-T, DVB-S, IPTV,
packaged media, ossia supporti preregistrati). 

Nel 2008 è stato pubblicato, da HD Forum Italia in coo-
perazione con il Comitato Elettrotecnico Italiano, il volume
Guida per l’utente: esperienze in alta definizione, che costi-
tuisce un utile strumento di orientamento per chiunque vo-
glia dotarsi di un impianto per la ricezione e la riproduzio-
ne di contenuti audiovisivi ad alta definizione: sia su supporti
preregistrati (packaged media, ad esempio BluRay), sia at-
traverso canali televisivi. Un lettore di media cultura tecno-
logica vi troverà informazioni su: modalità di diffusione/di-
stribuzione del segnale televisivo attraverso le varie piatta-
forme tecnologiche; tipologie e prestazioni di schermi (tec-
nologia e risoluzione); prestazioni dell’audio multicanale;
possibilità di interconnessione di apparati HD; tecniche di
protezione dei contenuti digitali; importanti marchi di in-
teroperabilità riferibili a specifiche tecniche emanate da or-
ganismi internazionali e nazionali.

Da tre anni, HD Forum Italia lavora a un progetto edi-
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toriale “HD Book Collection” in cinque volumi: un volume per tutti gli aspetti in-
dipendenti dalla piattaforma di diffusione e quattro volumi dedicati specifica-
mente alle singole piattaforme. A fine 2009, risultavano pubblicati:
- il volume denominato HD-Book DTT, uscito nel 2008, che fornisce le spe-

cifiche per apparati (decoder e televisori digitali integrati) idonei a ricevere
l’Alta Definizione su digitale terrestre e retro-compatibili con la televisione
a definizione standard su DTT; 

- il volume denominato HD-Book SAT, uscito nel 2009, relativo ad una piatta-
forma satellitare aperta, con caratteristiche funzionali simili a quelle racco-
mandate nel volume dedicato al DVB-T.
Dal punto di vista dell’interattività, l’HD-Book SAT già includeva, essendo usci-

to solo un anno dopo l’HD-Book DTT, la funzionalità di accesso, tramite il canale
di ritorno obbligatoriamente a banda larga, a contenuti over-the-top (OTT), os-
sia contenuti audio-video, interattivi o – come si dice – di tipo non lineare, tra-
mite protocollo IP (prestazione nota come broadband addendum rispetto alle fun-
zionalità DVB).

ATTIVITÀ E RISULTATI DEL 2010 

Nel corso del 2010, un obiettivo primario è stato quello di pubblicare (e gli
esperti FUB vi hanno preso parte attiva) una nuova versione dell’HD-Book DTT
per includervi tre importanti elementi:
1) allineamento con l’HD-Book SAT per quanto riguarda la funzionalità OTT;
2) inclusione della ricezione secondo lo standard DVB-T2;
3) considerazione dei primi elementi di funzionalità di ricezione e decodifica 3D. 

A questo punto, i due volumi di specifiche sono tali che, qualora un costruttore
lo ritenesse conveniente o ci fosse una sufficiente domanda di mercato, sareb-
be relativamente facile realizzare un ricevitore duale DTT-SAT, con messa a fat-
tor comune delle funzioni di livello superiore alla ricezione del segnale DVB: piat-
taforma interattiva MHP, canale interattivo per servizi OTT e sistema di accesso
condizionato in grado di accettare i diversi standard di crittazione scelti dai mag-
giori broadcaster nazionali (embedded per i decoder DTT; basato su Common
Interface Plus per i televisori con ricevitore DTT integrato e per i ricevitori SAT).
Insieme a DGTVi, l’Associazione HD Forum Italia è titolare dei bollini “Gold” e
“Silver” che qualificano i ricevitori abilitati all’Alta Definizione.

FUB ha assicurato la disseminazione dei risultati dei suddetti lavori presen-
tando le specifiche italiane sull’Alta Definizione, con particolare riferimento alla
funzionalità OTT, in varie occasioni: Seminario alla Universidad Europea de Ma-
drid (aprile 2010); Forum sulla TV Digitale, Murcia (maggio 2010); Seminario pres-
so la Facoltà di Scienze della comunicaizone dell’Università di Roma “La Sapienza”
(maggio 2010); Giornata sulla MultiCast TV (maggio 2010) e Conferenza Neutral
Access 2010 (giugno 2010) organizzate dall’Università di Urbino; Forum Europeo
sulla TV Digitale (Lucca, giugno 2010). 

Nell’ambito dei citati eventi in Spagna, è stato siglato un accordo tra HD Fo-
rum Italia e ImpulsaTDT, l’organismo spagnolo di promozione della tv digitale
terrestre (in pratica, l’equivalente dell’italiana Associazione DGTVi), per la pro-
duzione di una Guida HD per il mercato spagnolo, come traduzione della Gui-
da dell’utente pubblicata dal Forum nel 2008, con “localizzazioni” specifiche e
con aggiornamenti correlati agli sviluppi tecnologici intervenuti negli ultimi tre
anni.
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In considerazione del fatto che, alla fine del 2010, il 70% del territorio nazionale
sarebbe diventato all digital, si è lavorato molto anche in termini di comunica-
zione tecnica e promozione dell’Alta Definizione, affinché l’occasione irripetibile,
di grande rinnovo degli apparati televisivi, potesse essere colta dagli utenti per
acquistare direttamente ricevitori DTT già equipaggiati per l’Alta Definizione, sia
dal punto di vista della capacità di visualizzare contenuti HD, sia dal punto di vi-
sta della capacità di decodificarli direttamente. FUB ha persequito questo obiet-
tivo assicurando contributi alla pianificazione e allo svolgimento di sessioni se-
minariali dedicate all’Alta Definizione nell’ambito dei seguenti eventi:
- Manifestazione SatExpo Europe, presso la Fiera di Roma (febbraio 2010)
- Manifestazione RadioTV Forum di Aeranti-Corallo (maggio 2010) 

A giugno una delegazione di HD Forum Italia, comprendente un membro del-
la FUB, ha incontrato rappresentanti AGCOM, per uno scambio di pareri tecni-
ci su eventuali scenari regolatori atti a facilitare la transizione graduale dalla de-
finizione standard all’alta definizione, contestualmente al processo di trasfor-
mazione digitale, e per offrire supporto tecnico ad AGCOM. 

FUB, insieme ad altri Partner di HD Forum Italia, ha anche dedicato risorse
al monitoraggio dell’evoluzione del mercato dei televisori a schermo piatto e al
mercato dei contenuti televisivi. Si è osservato che – nonostante l’offerta televi-
siva sia in stragrande proporzione ancora a definizione standard (eccezion fat-
ta per la piattaforma satellitare a pagamento che ha già una trentina di canali HD)
– il numero di televisori abilitati HD comincia a sfiorare un quarto dell’intero par-
co installato e quasi il 100% delle vendite del 2010. Cresce anche il numero di Net
TV, ovvero di televisori con connettività diretta IP e quindi abilitati alla ricezio-
ne di contenuti OTT. Dunque, l’Alta Definizione si avvia realisticamente – sul lato
della disponibilità di apparati – a soppiantare la Definizione Standard. 

Tuttavia, un nuovo dato dirompente ha caratterizzato il mercato dell’audio-
visivo nel 2010, ossia la comparsa – sempre più massiccia nella fascia dei consumi
high-end – di televisori 3D, accompagnata dall’offerta dei primi canali 3D non solo
sulla piattaforma satellitare a pagamento, ma anche – in via sperimentale – sul-
la piattaforma terrestre. In considerazione di questa importante novità, FUB ha
preso, unanimemente con gli altri Partner di HD Forum Italia, la decisione di esten-
dere i termini di competenza dell’Associazione verso le tematiche delle tecno-
logie 3D, che in fondo si possono considerare come una declinazione “stereo-
scopica” dell’Alta Definizione. Riformulato in chiave 3D, si ripresenta quindi l’obiet-
tivo fondante di HD Forum Italia, ossia quello di prevenire una situazione in-
giustificatamente frammentaria e diversificata, penalizzante per gli utenti italiani,
dal punto di vista degli standard tecnici riguardanti l’offerta di nuovi prodotti e
contenuti nel settore dell’audiovisivo. 

Secondo tale scelta, le attività del 2010 sono state coronate dalla decisione
di dedicare la Conferenza Annuale HD dell’Associazione al tema “L’Alta Defini-
zione incontra la terza dimensione”. L’evento si è svolto in collaborazione con il
Centro Sperimentale di Cinematografia (Roma), ed è stato un successo di rela-
tori e di pubblico. FUB ha contribuito ai lavori della Conferenza, con una rela-
zione di base sullo stato attuale dell’Alta Definizione (stato delle tecnologie, si-
tuazione dell’offerta e della domanda di contenuti) e sulle motivazioni strategi-
che che hanno indotto HD Forum Italia a occuparsi anche di 3D. 

Negli ultimi mesi del 2010 è stato affrontato il problema della compatibilità
di versioni 3D e 2D di uno stesso programma televisivo. Dal punto di vista dei re-
quisiti di fruizione, il problema è quello di fare in modo che se un programma è
diffuso in formato 3D, le utenze dotate di un decoder HD in grado di trattare il
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segnale HD ma non di un televisore 3D, possano ottenere – con un’elaborazio-
ne di una delle immagini (destra o sinistra) del segnale 3D – una versione 2D per
il loro televisore. Questo eliminerebbe la necessità di duplicare risorse per il si-
mulcast 2D-3D di un canale televisivo. L’orientamento verso questa soluzione re-
tro-compatibile 2D è stato già incluso nello HD Book DTT 2.0. Esso va ad affiancarsi
alla soluzione, ormai internazionalmente accettata, di frame compatibility, os-
sia di utilizzo di trame con stesso numero di pixel per le trasmissioni 2D (un’im-
magine full HD) e per le trasmissioni 3D (due immagini semi-HD, side by side op-
pure top and bottom). In questo modo, la banda necessaria per trasmissioni 3D
risulta la medesima di quella richiesta per trasmissioni 2D. Si tratta di una pro-
posta italiana, originata da esperti partecipanti ai lavori di HD Forum Italia e adot-
tata dal DVB Technical Module. Proprio a fine gennaio 2011, tale proposta è sta-
ta recepita e inclusa nello standard tecnico ETSI TS 101 547 che recita, per l’ap-
punto, ‘Frame Compatible Plano-stereoscopic 3DTV’.

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE

HD Forum Italia, con la sua intensa attività iniziata nell’ormai lontano 2006 e
svolta sempre con il supporto di FUB, può giustamente vantare di aver assolto
a una grande funzione armonizzatrice degli standard tecnologici utilizzabili sul
mercato italiano degli apparati e dei contenuti HD. L’approccio strategico è stato
quello di utilizzare gli standard internazionali, in particolare europei, applicabili
a tutti gli elementi della catena dell’Alta Definizione, specificando tuttavia al-
cuni profili nazionali ove le norme tecniche europee o globali lasciassero spazio
a scelte divergenti ai fini della produzione di apparati e contenuti, rischiando di
compromettere l’interoperabilità, beneficio irrinunciabile per gli utenti. Tutta-
via HD Forum Italia ha anche saputo anticipare soluzioni tecniche inedite per
nuove funzionalità, curando di farle confluire negli standard europei o globali
non appena se ne presentasse l’occasione.

Naturalmente HD Forum Italia, e con esso FUB, hanno solo posto le premesse
per il processo di graduale sostituzione di apparati e contenuti a definizione stan-
dard con apparati e contenuti HD. L’avanzamento e il completamento di tale pro-
cesso dipendono ovviamente dalle condizioni domanda-offerta del mercato del-
l’audiovisivo e dalla disponibilità di risorse trasmissive sia in etere (in particola-
re per quanto riguarda lo spettro radio nella banda dedicata al digitale terrestre)
sia sulla rete a banda larga (in particolare per quanto riguarda la disponibilità di
accessi di almeno 10Mbit/s, requisito minimo per la trasmissione di contenuti
HDTV prodotti in diretta, con qualità equivalente a quella conseguibile con la ra-
diodiffusione).

In prospettiva, HD Forum Italia intende occuparsi delle evoluzioni tecnolo-
giche che vanno “oltre l’Alta Definizione”: innanzitutto la televisione 3D di tipo
plano-stereoscopico, di cui si è già accennato, ma anche le risoluzioni superio-
ri all’attuale HD 1920x1080 (nota anche come 2K). Citiamo ad esempio la 4K (ri-
soluzione quadrupla della 2K), per applicazioni di cinema digitale ma in prospettiva
anche di home theatre di nuova generazione, e l’avveniristica 8K (risoluzione qua-
drupla della 4K) di cui già RAI, in cooperazione con NHK, ha dato dimostrazio-
ni prototipali. L’approccio strategico di HD Forum Italia sarà sempre quello di as-
sicurare che le tecnologie si sviluppino e, soprattutto, si affermino secondo stan-
dard armonizzati a livello nazionale ed europeo e, sperabilmente, globale.




